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Per la su per porcilaia in Sardegna 

La Regione ha detto no 
Il Consiglio ha approvato un documento unitario con il quale si impegna ad otte­

nere l'immediata revoca delia delibera del CIPE a favore del progetto della Rass 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno/Calabria 

CALTANISETTA . Alla Provincia 

Per impedire l'elezione 
della giunta la DC 

abbandona il Consiglio 
Pressioni della segreteria del PSDI sul gruppo consi­

liare che aveva aderito all'iniziativa unitaria 

CALTANISSETTA. 15 
Il travaglio interno del 

PSDI e la scelta della DC 
che ha sfoderato le sue no­
tevoli capacità di intrigo. 
hanno portato ad un rinvio 
della riunione del Consiglio 
provinciale di Caltanissetta 
che avrebbe dovuto eleggere 
ieri la giunta nel quadro de­
gli accordi siglati la setti­
mana scorsa da PSI, PSDI, 
PRI e PCI. 

Con una lettera ai segre­
tari degli altri partiti firma­
tari dell'accordo, i responsa­
bili della Federazione del 
PSDI hanno comunicato di 
essere costretti « senza pre­
giudizio alcuno per gli im­
pegni politici già presi » a 
chiedere il rinvio della ele­
zione della giunta per per­
mettere ai propri organismi 
di vagliare ulteriormente l'ac­
cordo programmatico. Pare 
che a spingere in questo sen­
so sia intervenuta la dire­
zione nazionale del PSDI 
provocando una ripresa de­
gli at tacchi che da destra 
all ' interno del PSDI di Cal­
tanisset ta sono stati mossi 
all 'intesa con le altre forze 
democratiche. 

La richiesta di rinvio non 
è s ta ta condivida dai rap­
presentanti del PSI. PRI e 
PCI che hanno deciso di pro­
cedere ugualmente alla ele­
zione della giunta cosi co­
me era stato concordato e 
per tanto la richiesta dei so­
cialdemocratici è stata por­
tata in aula e messa ai vo­
ti. Qui è scat ta ta la stru­
mentalizzazione della DC che 
si è associata immediatamen­
te alla proposta del PSDI 
malgrado una precedente po­
sizione del tut to opposta e 
poi. quando la richiesta di 
rinvio è stata respinta dal 
Consiglio, per impedire l'ele­
zione della giunta, il capo­
gruppo DC non ha esitato 
ad annunziare 1" abbandono 
dei lavori facendo mancare 
così il numero legale dato 
che anche i consiglieri del 
PSDI si erano al lontanati 
per ossequio al mandato ri­
cevuto dai propri organismi 
di part i to. 

I rappresentanti del PSI. 
del PCI e del PRI . di fronte 
al grave at teggiamento as­
sunto dalla DC hanno su­
bito emesso un comunicato 
in cui si accusa la DC di 

Caltanissetta di avere dato 
una nuova prova di arro­
ganza e di intrigo di vecchio 
stampo ricorrendo alla stru-
mentalità plateale pur di im­
pedire la costituzione di una 
nuova amministrazione. 

« Prendendo lo spunto da 
una richiesta di rinvio pre­
sentata dai consiglieri del 
PSDI (motivata con la ne­
cessità di ot temperare ad ob­
blighi s ta tu tar i ) , richiesta 

j non condivisa dalle altre for-
I /e che hanno dato vita al-
; l'accordo, per la necessità ur­

gente (così come era s tato 
ribadito nel documento fir­
mato da PSI. PSDI. PRI e 
PCI) di dare alla Provincia 
un 'amminis t razione che le 
consenta di operare imme­
diatamente per affrontare i 
problemi che si aggravano 
di giorno in giorno, la DC 
pur avendo insistito ripetu­
tamente nella riunione pre­
cedente sulla urgenza della 
elezione della giunta, con un 
repentino mutamento di po­
sizione ha fatto propria la 
richiesta di rinvio senza al­
cuna motivazione e spiega­
zione. 

« Il Consiglio, con un a t to 
di responsabilità che è sta­
to anteposto alle pur giu­
ste esigenze di ogni singola 
parte, ha respinto la pro­
posta di rinvio con l ' intento 
fermo di darsi una ammini­
strazione nel quadro degli 
accordi siglati. 

« La Democrazia cristiana, 
approfittando della conse­
quenziale decisione dei rap­
presentanti del PSDI di aste­
nersi dal Consiglio in base 
al mandato ricevuto dagli 
organismi di part i to, ha ab­
bandonato la seduta per far 
mancare il numero legale as­
sumendosi la grave responsa­
bilità di lasciare l'ente pro­
vincia privo di una direzione. 
accrescendo la sfiducia nelle 
istituzioni democratiche nel 
gravissimo momento che il 
paese sta vivendo e dimo­
strando ancora una volta e 
a dispetto delle forze sane 
che pure esistono e cresco­
no all ' interno della DC. che 
11 momento del potere e gli 
interessi di par te vengono 
anteposti e privilegiati di 
fronte a qualsiasi al t ro aspet­
to della vita politica anche 
se riguarda gli interessi e il 
futuro di intere popolazioni ». 

Grave episodio denunciato al Policlinico di Bari 

Medici rifiutano 
l'intervento d'urgenza 

per una bambina 
Dalla nosfnRedazione 

BARI. 15 
Un grave episodio verifica­

tosi nei giorni scorsi all'ospe­
dale regionale consorziale Po­
liclinico ci viene segnalato da 
un cit tadino di Modugno. un 
piccolo centro quasi alla pe­
riferia di Bari. U signor Gia­
cinto Pascazio ci .scrive per 
Informarci che .sabato 10 apri­
le alle ore 23.45 (come dimo­
stra una ricevuta del pronto 
soccorso chirurgico» faceva 
ricoverare sua figlia Leonar­
d i di 9 anni in quanto un 
medico aveva diagnosticato 
una colica appendicolare ncu-
ta. Dal pronto soccorso la 
bambina veniva mandata in 
clinica chirurgica e precisa­
mente al reparto pediatria 
diretto dal prof. Leggio. 

Qui la piccola Leonarda vie­
ne lasciata su una barella :n 
attesa che il medico di guar 
dia rintracci "equipe medica 
per l 'intervento che avrebbe 
dovuto essere sul posto ma 
che non c'era. Visto che tra­
scorreva del tempo e la bam­
bina si lamentava per i forti 
dolori un fratello delia pa­
ziente prendeva l'iniziativa di 
telefonare a casa del prof. 
Leggio, indicato come prima­
rio di servizio, e Io pregava dì 
portarsi in ospedale. Stan­
do a quello che scrive il pa­
dre delia bambina, il prof. 
Leggio rispondeva di rivol­
gersi ad altri . Il fratello del­
la bambina si rivolgeva allo­
ra in patologia medica ad un 
medico che proprio allora 
usciva dalla sala operatoria 
pregandolo di intervenire, ma 
questi rispondeva che al re­
parto pediatria doveva essere 
di servizio il prof. Leggio e 
quindi di rivolgersi a lui. 

In preda alla disperazione 
il fratello della bambina ri­
telefonava a casa del prof. 
Leggio invitandolo ad andare 
in ospedale altrimenti sareb­
be s ta to costretto a rivol­
gersi al 113. Il professore per 
tut ta risposta ribadiva che 
non sarebbe andato in ospe­
dale. Erano ormai le 2.30 (la 
vicenda aveva avuto inizio 
alle 23.45). e siccome la bam­
bina era sempre in preda ai 
dolori, il medico dì guardia 
consigliava di trasportarla al-
Vospedaletto dei bambini. 
Qui. alle 4 del matt ino, il 
tempo cicè di compiere alcu-

, ni accertamenti, la bambina 
i veniva finalmente operata 
1 d'urgenza. 
| Pare che due mesi or sono 
i il prof. Leggio — che notoria-
{ mente opera in una clinica 
; pr ivata—sia s ta to protagoni-
j s ta di un episodio uguàlmen-
i te grave: costrinse un pazien-
j te ricoverato nell'ospedale 
i consorziale, n trasferirsi in 
i una clinica privata per es­

sere operato. 

Il PCI denuncia 
a Cagliari 

la drammatica 
situazione igienica 

CAGLIARI. 13 
I consiglieri comunali com­

pagni Antonello Murgia e 
J Franco Casu hanno denun-
, ciato con una interrogazione al 
; sindaco e all 'assessore com-
I petente la drammatica situa-
j zione igienico sanitaria ve-
I nutasi à creare nella città d: 

Cagliari, in particolare nella 
j frazione di Pirri . come d:mo-
'< stra l'incredibile infesiaz.one 
| di oidocchi che ha colpito so-
( pra i tu t to i bambini. 

Ta'.e epidemia — affermano 
i consiglieri del PCI — ha co­
stretto il consiglio di circolo 
n. 1 a deliberare la chiusura 
delle scuole elementari e ma­
terne delia propria circoscri­
zione didattica. La forzata va­
canza — conseguente alla giu­
sta decisione del consiglio di 
circolo — di alcune migliaia 
di bambini e scolari di P i rn 
e del quartiere CED. quasi 
sicuramente nsul terà inutile 
per l'evidente inadeguatezza 
degli impegni assunti a suo 
tempo dall'assessore alla sa­
nità. 

I compagni Mursia e Ca­
su hanno infine sostenuto che 
i focolai della infestazione 
non trovano origine dentro le 
scuole e gli asili, ma all'ester-

, no. nei numerosi e persisten­
ti cumuli di rifiuti nelle abi­
tazioni malsane, nei sottani. 
negli scantinati , in ambienti 
cioè privi dei più elementari 
servizi igienico sanitari . 

II PCI ritiene improrogabi­
le un intervento all ' interno dei 
quartieri, con misure tempe­
stive. concrete, efficaci. 

Dalla nostra redazione 
. . . CAGLIARI, 15 

La « superporcilaia » non si 
deve fare perchè costituisce 
« un gravissimo attentato al­
l'autonomia , della Regione 
sarda », e rappresenta un 
« ulteriore tentativo di violare 
il corretto rapporto che vi de­
ve essere, nella programma­
zione. tra Stato e Regione ». 
A questo risultato è pervenu­
to il Consiglio regionale dopo 
due giorni di intenso dibattito. 
Si tratta indubbiamente di un 

successo della linea della ri­
nascita portata avanti dal 
PCI e dagli altri partiti au­
tonomisti. 

Le risposte date dagli as­
sessori Chinami (PSDI) e 
Nonne (PSI( hanno conferma­
to la fondatezza dell'opposizio 
ne all'iniziativa della Rass 
scaturita dalle mozioni pre­
sentate al Consiglio regionale 
e dalle posizioni delle asso­
ciazioni degli allevatori e dei 
coltivatori diretti. 

I due assessori hanno anche 
dovuto dare atto delle con­
traddizioni della Giunta regio­
nale: contraddizioni che han­
no trovato un'eco nelle diffe­
renti tesi sostenute dai rap­
presentanti del gruppo demo­
cristiano intervenuti nella di­
scussione. Si tentava, infatti. 
di accreditare l'ipotesi che 
fosse necessario un supple­
mento di indagini, e quindi di 
rinviare la discussione del 
Consiglio regionale. 

Questa tesi non è passata. 
Nell'ordine del giorno conclu­
sivo, che reca le firme di Ma-
cis e Orrù (PCI . Rais (PSI). 
Piredda e Zumi (DC). G. B. 
Alelis (PSd'A). Corona (PRI) . 
Bigio (PSDI) si impegna la 
Giunta ad ottenere l'immedia­
ta revoca della delibera de! 
CIPE sul parere in conformi­
tà e degli altri eventuali prov­
vedimenti a favore del'a 
Rass. Devono essere subito 
adottate delle misure capaci 
di bloccare eventuali tentativi 
della Rass intesi a porre la 
Regione sarda di fronte al 
fatto compiuto. 

Da parte de: comunisti — 
prima col discorso del com­
pagno Francesco Orrù e. in­
fine. con la replica del com­
pagno Francesco Macis — si 
è chiesto di porre definitiva­
mente fine alla questione Rass 
in quanto si era accertato 
l'alcatorietà dell'iniziativa sot­
to il profilo economico, l'in­
compatibilità ecologica e 
l'aperto contrasto con gli in­
dirizzi derivanti dalla legge 
208. oltre che dal piano per 
la pastorizia e da altri docu­
menti votati dall 'assemblea. 

I^i riforma agro pastorale. 
l'intervento nelle zone inter­
ne diretto a valorizzare le ri­
s o l e locali, a promuovere la 
coojwrazione e l'associazioni­
smo degli allevatori e agricol­
tori sardi, costituiscono l'in­
dicazione positiva nella quale 
operare immediatamente con 
provvedimenti concreti per 
rispondere alle attese delle 
popolazioni sarde duramente 
colpite dalla crisi economica. 

Iniziative come quelle della 
Rass devono essere respinte 
con atteggiamento chiaro e 
decido della Regione e con 
provvedimenti volti a dare at­
tuazione alla programmazione 
economica, per sottrarre le 
iNipolazioni dal ricatto del mi­
raggio (IT un numero voluti 
mente indeterminato e sempre 
crescente dei posti di lavoro. 

II problema sollevato dal 
gruppo comunista con la pre­
sentazione della mozione va 
al di là di quello per altro 
non secondano del cosiddetto 
progetto Ras*. 

Si tratta — come ha sottoli­
neato il v'ee presidente del 
gruppo, compagno Francesco 
Macis — di stabilire se la po­
litica di programmazione de­
ve rimanere per alcuni settori 
della DC una enunciazione 
astratta oppure se deve costi­
tuire il terreno sul quale tutte 
le forze autonomistiche devo 
no impegnarsi ad operare con­
cretamente. 

I/intera vicenda Rass ed 
anchi: il dibatt'to con la dire-
z:one del presidente della 
Giunta on. Del Rio e dogli as 
sensori democristiani, dimo­
stra lo stato di scollamento e 
l'inadeguatezza dell'attuale 
esecut.vo regionale. Kppurc 
erano in discussione questio­
ni di grande momento, quali 
l'impegno della giunta e del­
la maggioranza nella politica 
di programmazione, nonché la 
difesa delle prerogative auto­
nomistiche della Sardegna 
violate dalla delibera del 
CIPE d. approvazione del pro­
getto Rass. 

La debolezza politica della 
giunta non può essere supe­
rata con un semplice cambio 
della guardia, ispirato da in­
teressi di parte, ma andando 
avanti nella strada dell'intesa. 
per creare le condizioni per 
un governo regionale di unità 
autonomistica. 

9- P-

A L'Aquila aumenta 

il prezzo 
del gas metano 

L'AQUILA. 15 
' Il comitato provinciale prez­

zi ha deciso ieri sera un au­
mento del gas metano per la 
zona dell'Aquila in una misu­
ra inferiore a quello richie­
sto dalla società concessio 
naria accogliendo, anche se 
in parte, le richieste dei sin-

j dacati. Il nuovo prezzo del 
metano per quanto riguarda 
L'Aquila è il seguente: per 
uso domestico i primi 20 me­
tri cubi di consumo al mese 
costeranno lire 64 contro li­
re 56.50 precedenti l'aumen­
to; l'eccedenza oltre i 20 me­
tri cubi verrà a costare 40 
lire il metro cubo contro le 
36,50 di prima. Gas per gli 
usi comunali (scuole, piscine, 
impianti sportivi, ecc.) lire 
35 al metro cubo senza limi­
tazioni; per gli altri usi (ar­
tigiani. industriali, ecc.» il 
metano verrà a costare 45 li­
re il metro cubo. 

Mentre l'accordo relativo 
al prezzo del metano della 
zona dell'Aquila è stato rag­
giunto dopo due ore di di-
scussione i contrasti tra ì 
sindacati e le concessionarie 
sono stati tali, soprat tut to 
per la maggiore entità degli 
aumenti richiesti, da imporre 
il rinvio di ogni decisione 
per le zone di Sulmona. Pra-
tola e Avezzano. 

COSENZA Il complesso universitario di Arcavacata 

Tra avanguardia e tradizione 
La partecipazione degli studenti ad Arcavata è senz'altro superiore ad ogni altro ateneo italiano; eppure ci si chiede il perché di certi 
fenomeni di assenteismo — Il congresso dei giovani comunisti — Il problema della autogestione — I rischi della «normalità» 

CARS0LI - Profonda spaccatura nel partito scudocrociato 

Abbandonano il gruppo de 
il sindaco e un assessore 

I contrasti sorti dopo l'ordine di bloccare la costruzione di alcuni edifici - Prospet­
tive nuovo. La oroposta di una giunta di « ampia intesa » lanciata da Unità Popolare 

La cronaca si è occupata nuovamente, e 
a più riprese, in questi giorni del com­
plesso universitario di Arcavacata. La tra­
gica morte di uno studente, al quale non 
fu possibile procurare soccorso per la dram­
matica carenza di servizi, ha provocato al 
tempo stesso sgomento e proteste sia tra 
gli studenti che tra i docenti: ci si chiede, 
in sostanza, quanto ancora bisogna atten­
dere prima che siano vinte resistenze, su­
perate contraddizioni, manovre di patere e 

clientelismi che vorrebbero ridurre una 
esperienza avanzata alla stregua di altri 
atenei devastati da crisi profonde. Di qui la 
vivacità del dibattito che si sta sviluppando 
anche in questi giorni che precedono, tra 
l'altro, l'elezione degli organi di governo, 
del confronto tra posizioni spesso diverse 
e talora anche contrastanti tra loro. Pro­
prio per questo ci pare utile riprendere la 
nostra inchiesta sulle università nel Mez­
zogiorno con questo servizio su Arcavacata. 

Nost 

i 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 15 

Con un gesto clamoroso, il 
sindaco de di Carsoli, Clau­
dio Di Bernardino, e un as 
sessore. sempre de. si sono 
dimessi dal gruppo di cui fa­
cevano par te determinando co­
si una situazione profonda­
mente nuova in questo Co­
mune. Le motivazioni del di­
stacco politico dalla DC del 
Di Bernardino, sono da at­
tribuirsi ad una spaccatura 
avvenuta su alcune vicende 
edilizie. 

Il sindaco, infatti, ha bloc­
cato i lavori di alcuni edi­
fici costruiti da assessori del 
Comune, edifici che non ri­

spettavano assolutamente le 
indicazioni dei progetti ap­
provati i piani m più. volu­
metria in eccedenza, ecc.). ri­
fiutandosi poi di dimettersi 
dalla carica nonostante le 
pressioni degh assessori inte­
ressati. 

li Consiglio del Comune d: 
Carsoli è formato da dieci 
democristiani, otto tra comu­
nisti e socialisti, e'.etti nella 
lista di Unità Popolare, un 
socialdemocratico ed un fa­
scista. Come .si noterà, l'usci­
ta dei due dalla DC apre 
sbocchi nuovi per il Comune. 

La situazione politica si è 
deteriorata in questi ultimi 
tempi dopo che. in seguito 
all 'impasse dell 'amministra­
zione, il gruppo di Unità Po­

polare aveva formulato una 
precisa proposta alla DC. in 
cui si richiedeva una giunta 
di ampia solidarietà, con la 
partecipazione della DC, del 
PSI e del PCI. La risposta 
della DC è stata negativa. 
pur contenendo una sibillina 
controproposta in cui veniva 
avanzata l'ipotesi dell'ingres­
so in giunta dei soli sociali­
sti con il mantenimento del 
dialogo verso i comunisti. 

I compagni socialisti han­
no rifiutato, riaffermando 
che la lista di Unità Popo­
lare è una lista unitaria, al-
ì ' .nterno della quale spacca­
ture e divisioni non sono con­
cepibili. 

g. d. s. 

MATERA - Documento della Confesercenti 

Mettere ordine nelle licenze 
L'organizzazione democratica ha affermato la necessità di approntare urgentemente 
i piani di sviluppo della rete distributiva - Iniziativa del PCI per l'Aldegro-Vegè 

MATERA. 15 
La Confesercenti della prò 

vinc.a di Matera ha ribadito 
in questi giorni "sa necessità 
di accelerare la discussione 
e l 'approntamento dei p.am 
di sviluppo della rete d*stn 
butiva previsti dalla legge 426 
e che. a tutt 'ogg.. non sono 
ancora operanti nei Comuni 
del Materano. compreso il ca­
poluogo. La Confesercenti ha 
chiesto un preciso impegno 
politico delle Amministraz.o 
r.i comunali a non concadere 
nessuna ì t r a autorizzazione 
a'.Ia vendita fino a quando 
e>se stesse non avrar.no a 
disposizione eli s trumenti , e » 
me i piani di sviìuppD. ca­
paci di disciplinare ù settore 
delia distribuzione elim.nan-
do tu t to quelio che di emp.-
n c o e di clientelare ancora 
permane. 

Un appello è s ta to rivolto 
ai dettaglianti e ai consuma­
tori affinché esercitino una 
costante azione di controllo 
allo scopo di impedire un au 
mento indiscriminato dei 
punti di vendita che avreb­
be ripercussioni sullo stesso 
livello-dei prezzi. 

In questa direzione si muo­
ve anche un documento in­
viato dal gruppo consiliare 
comunista alla Giunta comu­
nale di Matera per richia­
mare la sua attenzione sullo 
s ta to di estrema gravità in 
cui si trovano, ormai da ol­
t re 3 mesi. ì 15 dipendenti 
del magazzino Vegè. E' noto 

infatti come Io spregiudicato 
ed irresponsabile comporta­
mento delia direzione azien­
dale ha messo m serio pen­
colo il posto di lavoro di ol­
tre 300 lavoratori delle prò 
vince pugliesi e di Matera. I 
dipendenti, uni tamente aile 
organizzazioni sindacali, stan­
no operando perché la ver­
tenza non abbia la dramma­
tica conclusione voluta dal­
l'azienda e cioè ìa smob.i.'.a-
zione tota'.e con il conseguen­
te licenziamento di tut te le 
maestranze. 

Ora. prosegue li documen­
to del gruppo comunista, per 
quanto riguarda il magazzi­
no di Matera. si quale sem­
bra essere l'unico punto di 
vendita di tu t to .1 gruppo 
che presenta il bilancio att.-
vo. ogni possibile soluz.one 
positiva potrebbe defm.Lva-
mente essere compromessa da 
interventi che non trovano 
g-.ustificaz.one in una ade 
guata pol.tica commerciale. 
che. d'altra par te . l'Ammin.-
strazione comunale tarda a 
darsi. T. gruppo consil are del 
PCI. allo scopo di favor.re 
in ozni modo la '.otta che i 
lavoratori s tanno conducendo 
in n u m e r a esemplare e re 
sponsabilc da oltre t re mesi e 
per favorire la positiva solu­
zione delia vertenza, nt iene 
che allo stato at tuale non 
debbano essere concesse al­
tre licenze per analoghe ini­
ziative nelle immediate vici­

nanze. 

i Avezzano: 
j il professor 
! Di Lorenzo 
i 

aderisce 
al PCI 

; AVEZZANO. l i 
Il prof. P.etro Di Lorenzo. 

i noto nied.co spec.a':i-ta in o-
j stetr.cia e ginecologia di A 
I \ ezzano ha chiesto i'iscnz.o-
j ne al PCI con una lettera nel-
I la quale sp.ega i motivi deila 
. sua adesione. 
i « Ho seguito con crescente 

interesse e simpatia — dice 
I tra l'altro il proiessor D. Lo 
i renzo — l'indirizza morai.zza-
! tore e le denunce alia diia-
i sante corruzione che il PCI 
i ha messo in evidenza, for-
! te anche del crescente con-
j senso che è andato nscuo-
j tenda su p.ù larghi strati del-
j '.a popolazione. Il recente di­

scorso deli'on. Berlinguer a 
i Mosca na fatto cadere ogni 
I mia affievolita reticenza ed 
I immediatamente ho eniesto 
j di essere iscritto al PCI. Ri-
j tengo, infatti, che. data la 

mia collocazione professiona­
le nell 'ambiente m cui vivo 
ed opero, un'iscrizione può 
essere molto più utile al par­
tito che non una semplice 
adesione ideologica ». 

ro servizio 
COSENZA, 15 

In questi giorni che prece­
dono di poche set t imane le 
elezioni per il rinnovo degli 
organismi universitari le 
riunioni e le assemblee, nel 
« polifunzionale » dell'Univer­
sità della Calabria, ad Arca-
vacata. si moltiplicano. I 
giornali murali e i manifesti 
stilati a mano e in più co­
pie sono disseminati dovun­
que. La geografia politica 
studentesca non è diversa. 
-si può ritenere, da quella 
delle altre università. Tut­
tavia c'è una variante che 
merita rilievo: la ronsidere 
vole partecipazione degli 
studenti che tuttavia, nelle 
assemblee di questi giorni 
continuano a lamentare un 
certo assenteismo. 

Ora che gli studenti han­
no ottenuto che tut te le riu­
nioni dei consigli di facoltà 
siano pubbliche (e il fat­
to. forse, non ha riscontri 
in tu t ta Italia) e che al di­
batt i to sui problemi inter­
ni di ogni facoltà e dei di­
partimenti ci sia la più lar­
ga presenza di interessati, 
forse la recriminazione na­
sconde una sorta di dubbio: 
il dubbio cioè che anche la 
pubblicizzazione dei consish 
diventi una cosa «normale» . 
mentre è necessario che an­
che attraverso queste strut­
ture passi il discorso di fon­
do delle prospettive imme­
diate e future dell'Università 
della Calabria. 

Di queste cose si è parla­
to anche nel preconsresso 
della sezione universitaria 
del PCI. Si parla dello s ta to 
dei rapporti unitari , della 
piattaforma e della linea del 
part i to all ' interno dell'Uni­
versità. delle difficoltà nel 
portarle avanti . Poche ore 
prima, parlando con un grup­
po di professori (qui profes­
sori e studenti si confondo­
no. tanto che ci è sembrata 
una scoperta trovare che la 
età media dei docenti è di 
36 anni» la prima cosa che 
è emersa è la politicizzazio­
ne positiva della più par­
te del corpo studentesco. 
Una politicizzazione' la qua­
le. nel riconoscere i ruoli. 
preme verso una democrazia 
di base autentica e nell 'ajto-
gestione. 

Certo non tu t to e perfetto. 
anzi il rischio e che le pò 
lemiche. i sotterfugi, le pò 
sizioni notabilati trovino 
qualche %o!ta eco in alcune 
posizioni espresse all'inter­
no dell'università. 

Come dire che l'Universi­
tà della Calabria, anche a 
questo riguardo, non è im­
mune dalle contraddizioni 
profonde che caratterizzano 
la vita politica della reeio-
ne. Ma quali sono eli cle­
menti che si muovono all'in­
terno di questa forte tensio­
ne politica che in ogni ;-a.so 
dove trovare una sempre più 
ampia base di massa? Un 
primo elemento e la forte 
accentuazione che si fa da 
par te degli studenti del ca­
ratici e unita-io che deve a-
vere la lotta per la piena rea­
lizzazione di una s t ru t tura 
cultura.e che per la nostra 
regione è certamente molto 
di più di una semplice uni­
versità. Seguendo le discus­

sioni degli organismi di ge­
stione universitaria, abbiamo 
ampiamente potuto consta­
ta re come accanto alle riven­
dicazioni, per cosi dire « mi­
nime » legate al funzionameli 
to degli apparati didattici o 
dei servizi (un grosso pro­
blema ad esempio è il servi 
zio di mensa, per ora affi­
dato a gestioni private non 
specializzate, ma l'obiettivo 
è di giungere al più presto 
ad un sistema di autogestio­
ne) vi sia contestualmente e 
costantemente il problema di 
fondo, quello di avere strut­
ture adeguate, mettendo, co­
si. il dito sulla piaga anco 
ra aperta dello sviluppo fi­
sico e culturale delle struttu­
re universitarie oggi esisten­
ti. I passi avanti che qui si 
fanno sul piano della demo­
crazia universitaria, insom­
ma, servono a dare impul­
so ad un processo di inte­
grazione e unitario che. se 
serve a portare più avanti il 
discorso interno dell'efficien­
za. comincia, in qualche mo­
do. a rompere i tradizionali 
equilibri regionali, le cristal­
lizzazioni di potere e tende. 
in definitiva, a costringere le 
forze politiche ad un com­
portamento coerente con gli 
obicttivi del movimento de­
gli studenti. 

Il dibatti to su questi prò 
blemi è. dunque, intenso. I>a 
campagna elettorale alle por­
te ne ha acuito i termini an­
che se la spinta unitari,!. 

che tutt i considerano neces­
saria. utile, decisiva, alla fi­
ne riesce a riportare il di­
scorso sui binari del con­
fronto. 

Ma anche quello della de­
mocrazia in una università 
con quat t ro anni di vita. 
con un corpo docente in via 
di assestamento, con una li­
nea sperimentale di stmh 
con la quale fare i conti. 
non è un problema risolto. 
Vi è la necessità continua. 
specie in una realtà in co 
struzione. di adesuare lo 
s t ru t tu ie e i livelli di pa i te 
cipazione alle esmen/e di 
un mondo Giovanile calabre­
se segnato dai processi di dis­
gregazione che la società le-
gionale ha subito e subisce. 
Sentirsi partecipi, soggetti. 
proprio m questo momento 
di ideazione pratica dell'Uni­
versità della Calabria, è uno 
dei compiti principali della 
democrazia universitaria qui 
ad Arcavacata. Le strade tra­
dizionali. anche in questo ca­
so. rischiano di t rascinare 
nella «normal i t à» una situa­
zione che ha bisogno di rap­
presentare. in primo luosio. 
a livello di masse che lavo 
rano all ' interno di essa, un 
elemento di rottura con una 
realtà circostante spesse vol­
te fiaba nata e cresciuta ma­
le nel notabilato regionale 
e locale. 

Nuccio Manilio 

All'Assemblea siciliana 

Legge sul turismo 
missini isolati 

Rientrato il caso Gulloifa • Tre sedute nella giornata 
di ieri per contrastare l'ostruzionismo neofascista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, l ì 

Rientrato il caso dell'asses­
sore Gullotta. l'ARS ha proce­
duto con l ' isamc della legiv 
per :! turismo. mentre la < .-
n-ca tattica ostruzionistici 
adottata ancora una \O!'.T chi 
misvni continiia a ostacolare 
il varo d. questo che cost l.n-
sce uno dei p.ù importanti 
punti dogli accordi program­
matici di fine legislatura. 

Xel corso delle ultime tre 
sedute — quella di ieri sera. 
quella di stamane e quella di 
questa sera — l 'asx mblei ha 
proseguito con l'esame degli 
artico!, del d.socno di lentie. 

Tra le norme sulle quali s, 
è esercitata la tattica dilato 
ria e provocatore dei fasc-
sti. non a caso quelle che 
comportano l'istituzione di eo-
mitat, rappresentativi dei sin­
dacati e degli imprenditori 
per controllare l'erogazione 
dei finanziamenti (articolo 8) 
e l'adozione di strumenti ur-

han.stici e progetti ob ertivi 
(art. 14;. 

Come a! solito, la pattugli» 
par lanvniare fascista d:mo-
sira. con il suo atteggiamon-
t». ;! proprio sto!.do isolamen­
to s j una linea di arrorea-
mento a lm^ \cccha visione 
accentrata e ant.democrati­
ca della arr.mir.istraz.one re 
rionale. 

I-a seduta pomeridiana, mi-
7 ata fccczionalmonte alle oro 
16 per contrastare l'ostruzio­
nismo miss no. si è protratta 
fino a tarda ora. contrasse­
gnata da ripetuti e lunsh.ssi-
nv interventi dei parlamentari 
fascisti e dalla frequente ri­
chiesta di ver.f.c.i del numero 
legale, avanza*.! dai miss.ni 
fl'.'.o scopo di far sospender? il 
d.hat'ito parlamentare e ritar­
dare così il voto della 'egee, 
che giusto ieri era stata invo­
cata. con un lungo e significa­
tivo comunicato congiunto, dai 
sindacati, dai cooperatori e 
dalle associazioni siciliane de­
gli albergatori. 
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